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Presentato al Policlinico San Matteo di Pauia il sistema dooNrs

I  I  g io rno  28  magg io  199?
I  p resso l  rnccs  Po l ic l in ico  S.
Matteo di Pavia è stato presen-
tato i1 sistema ADoNrs. L'incon-
tro, tenuto da Robert Howard,
sales manager di etoNrs, è sta-
to organizzato dal la Direzione
scientifica dell'ente in collabo-
nzione conl'azienda E.S. Bu-
rioni ricerche bibliografiche di
Genova ed ha visto la presenza
di circa 30 addetti ai lavori del-
le bibl ioteche e centr i  docu-
mentazione del nord ltalia. So-
no stal i  presentati  due servizi :
1l primo è Electroníc Journal
Subscriptions Seffice (EJS); esso
consente di sottoscrivere abbo-
namenti elettronici a circa 400
riviste biomedlche appartenentl
ad alcune tra le più impofianti
case editrlci del settore: la Eise-
vier nel le sue sedi olandese, ir-
landese e statunitense, l'inglese
Blackqe l l .  la  tedesca Spr inger
e la statunítense Pergamon; il
secondo seruizio presentato è
i l  Document Delivery Sen ices
(oos), che fornisce l'accesso a
circa 850 r iviste prevalente-
mente di caratlere biomedico.
Entrambi vengono fornit i  su
cd-rom (circa 50 all'anno per il
seruizio n1s, circa 100 ali'anno
per il los): essi possono girare
sia su rete che su singola sta-
zione. Per ufilizzare il software
sono necessari, nella versione
st an cl- a lone, una workstation
pc con \X/indows nel la versio-
ne 3.1 o superiore e un lettore
cd o un insieme di lettori tipo
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"jukebox"; a questa atfrezzatLt-
ra si deve aggiungere un ser-
ver \flindows r,n se si utilizza il
sistema in rete.
Tramite il servizio n1s ciascun
articolo della rivista a cui si è
abbonati diventa disponlbile
sul monitor del proprio com-
puter, completo di testo intero,
grafici e immagini. Questo ma-
teriale, oltre che essere visiona-
lo sul monitor, puo essere r i-
prodotto tramite una stampan,
te laser e di esso si possono a-
vere copie di alta qualità. I co-
sti di questo servizio sono com-
posti da tre voci: i1 costo del
singolo abbonamento alla rivi-

sta (devono essere sottoscritti
abbonamenti ad almeno 15 pe-
riodici) a cui si  aggiungono
una quota f issa di sotto'cr izio-
ne e. per gli utilizzatori in rere.
una licenza annuale; le ultime
due voci rimangono invariate
indipendentemente dal numero
degli abbonamenti sottoscritti.
Anraverso i l  servizio on:, inre-
ce, non si ha un abbonamento
ad una singola r ivisla ma si ac-
quista la possibilità di accedere
agll  art icol i  pubblicati  su un
gruppo dl 850 riviste; ogni vo1-
ta che un articolo viene visua,
l izzato o stampato, al l 'utente
v iene addeb i ta ta  una quota

che varia a seconda della rivi-
sta; a questa spesa va agglunta
una somma annuale f issa di
accesso aÌ servizio. È possibile
anche scegliere una forma di
sottoscrizione che consenta so-
lamente 1a stampa dell'articoio
ma non Ia visualizzazione su
schermo.
Ma come funziona in realtà
ADoNIS? Gli  esempi che sono
stati fatti durante la mattinata
di presentazione hanno effetti-
vamente mostfato come, ad
una qualitativamente elevata e
velocemente fruiblle presenza
del documento, corr isponda
una relativamente facile proce-
dura di interogazione. Cercare
gli indici bibliografici che per-
mettono dr localizzare l'aticolo
in eooNts è abbastanza sempli-
c e  t r a m i l e  l ' u s o  d i  u n o  o  p i u
campi di ricerca. Possono esse-
re usati anche gli operatori lo-
g ic i  boo lean i ,  i  pun t i  d i  do-
manda, limiti che consentono
di restr ingere o ampliare i l  set-
tore di r icerca e di raff inare
qu ind i  u l te r ìo rmente  i l  r i su l ta -
to. \on ci sono. quindi.  grossi
problemi per chi, tra i bibiiote-
cari e documentalisti, è solito
usare quotidianamente banche
dati  come Medline o i l  Scìence
Cltatlon Index.
I campi di r icerca disponibi l i
sono quelli più comuni come
il titolo della rivista, i nomi de-
gli autori, i1 numero di volume,
di fascicolo e di supplemento,
l'rssu, il titolo dell'aticolo, l'an-
no di pubblicazione, il numero
delle pagine. La r icerca in que-
sti campi tramite f incrocio con
gli operatori booleani produce
un elenco di r jsultat i  dal quale
può essere scelto e vis;ttalizzafo
un articolo full-text che, suc-
cessivamente. puo esserc desti-
nato aìla stampa su carta o al-
l invio tramite fax o posta elet-
t ron lca .  Va so t to l inea to  che
non è possibi le. invece. effet-
tuare un'operazione di rloun-
loac l ing .  c ioè  d i  sa lva t rgg io
delle pagine in formato testo
dell'articolo ffovato.
La posslbilità di recuperare in-
formazioni bibl iografiche da

Biblioteche ogg - )ttobre'97



cd-rom o ln l inea da tempo
appartiene alia quotidianità de1
bibliotecario e del documenta-
lista. Nonostante alcuni utenti
delle nostre biblioteche a volte
ancora insistano a chiedere la
consultazione di repertori bi-
bliograficl cartacei e a dimo-
strare una certa diffidenza ver-
so la bontà dei sistemi elettro-
nici dr inl"ormalion relrieual, è
ormal acquisita quesla convin-
zione: Ia veiocità e la compìe-
tezza della ricerca su sistemi
informatizzati ha aperto auto-
strade che, seppur affollate e
con ben precise regole di cir-
colazione, non possono certo
essere abbandonate per le vec-
chie e rassicuraîfi ma iente e
talvolta sterrate e prive di se-
gnaletica strade provinciali.
Credo che questa sia la via da
percorrere anche per f informa-
zione full-text. La velocità dei
tempi di recupero, la chiarezza
e la qualità dei testi riprodotti
(che sicuramente potrà aumen-

tare con il continuo perfezio-
namento dei mezzi elettronici),
unitamente a1la possibilità dl
mettere in linea l informazione
e di renderla disponibile con-
temporaneamente e 24 ore su
24 al l  interno del lente in cui si
opera sono quattro fattori che
consentono di.'fàre poker sul
tavolo del recupero della do-
cumentazione fu ll-text.
Inoltre 1'abbonamento elettro-
nico consentirebbe di risolvere
due annos i  quanto  f i s io log ic i
probiemi cui ora accenno sola-
mente in quanto ben noti  a
tutti noi: il problema degli spa-
zi che per la conservazione di
materiale cartaceo sono sem-
pre troppo angusti e il proble-
ma de l la  f rag i l i tà '  de l  fasc i -
colo: fragi l i tà del la sua consi-
stenza (che obbliga a pesanti
quanto costose e voluminose
rilegature) e della sua "presen-

za" (il numero di fascicoli pre-
senti è direllamente proporzio-
nale all'onestà degli utenti in

quanto è quasi impossibile u-
sare per le riviste i sistemi anti-
taccheggio usati per i libri).
Perché il poker cui accefifiava-
mo sopra diventi  una scaia
reale bisogna che sia valutato
il rapporlo costi-benefici; soio
una casa editr ice tra quel le
present i  in  roo . l t s .  la  B Iack-
well, offre I'abbonamento e-
lettronico ad un costo inferiore
del cartaceo; a questo comun-
que vanno aggiunti i costi fissi
di sottoscrizione che sono ne1-
l'ordlne di una decina di milio-
nì per i l  servizio els e di circa
30 milioni per i1 ols. L'investi-
mento può risultare proficuo
soprattutto per i  grandi enti
multicentrici, che sono costitui-
ti da diverse cliniche dissemi-
nate su un'area circoscritta ma
ampia, e che hanno la possibi-
1ità di mettere su una rete in-
terna il contenuto delle varie
rivisle e ampliare così ìe possi-
bilità per l'utenza intema di ac-
cedere a strumenti di studio e

di ricerca. A questo proposito
ritengo ancora aperte due que-
stioni che meritano di essere
ulteriormente approfondite:
- il problema del copyright e
del limite geografico posseduto
dallalicenza di rete che l'ente
acqulsta da eoorvs;
- i1 problema del1a velocità e
della validità del programma
per i sistemi in rete a proposi-
to del quale la Direzione scien-
tifica del S. Matteo ha richiesto
la possibilità di effettuare una
sperimentazione.
Sicuramente incontr i  come
quello ar,'uto il 28 maggio han-
no il pregio di aprire 1e pofie a
nuove tecnologie, di far cono-
scere quali strade saranno per-
corribili nell'immediato futuro
e di portare su1 tavolo della di-
scussione vecchi e nuovi pro-
blemi per riscoprire "vecchie"

teorie, elaborare soluzioni at-
tuali, accedere a nuove tecno-
logie.

Gabriella Gabutti


